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CONSORZIO DI BONIFICA 10 SIRACUSA 
 

          Allegato “A” 
 

FOGLIO PATTI E CONDIZIONI PER FORNITURE DI BENI E/O SERVIZI 

 

ARTICOLO 1 
(Ambito applicativo) 

Il “Foglio patti e condizioni” ha valore di disciplina generale, che si pone a corredo dell’offerta 
nelle procedure di “Richiesta offerta economica” per importi inferiori a Euro 40.000,00 al netto 
degli oneri fiscali. Le ditte concorrenti, a pena di esclusione, dovranno sottoscrivere e 
compilare (contrassegnare, ove necessario, e allegare eventuali dichiarazioni, ove richieste) per 
accettazione e restituire al Consorzio detto foglio “patti e condizioni”. 

ARTICOLO 2  
(Normativa di riferimento) 

Nelle procedure di cui all’articolo 1 del presente foglio “patti e condizioni”, trova applicazione 
la seguente normativa: 

a) gli articoli di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (Codice dei Contratti 
Pubblici); 

b) il Regolamento di Esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 e ss.mm.ii. (negli articoli non abrogati); 

c) il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
d) la disciplina di cui al R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 
e) le disposizioni normative del codice civile. 

ARTICOLO 3 
(Offerta economica) 

Le offerte, redatte eventualmente secondo i modelli forniti dalla Stazione appaltante, devono 
indicare in lettere e in cifre l’eventuale prezzo unitario per singola voce, e il massimo ribasso 
percentuale offerto sull’intero ammontare dell’importo posto a base della gara. Le offerte sono 
segrete e devono essere inserite nella medesima busta, chiusa e sigillata, controfirmata sui lembi 
di chiusura, in uno con la documentazione richiesta dalla lettera-invito. Sull’esterno della busta 
dovranno essere chiaramente indicati l’oggetto della gara, il giorno in cui è fissata l’apertura 
delle offerte, l’intestatario della ditta concorrente, e il numero di codice identificativo gara 
(C.I.G.). Verranno escluse dall’aggiudicazione le offerte in aumento, alla pari e/o condizionate. 
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in 
gara una sola offerta valida. L’offerta deve avere una validità di 180 (centottanta) giorni, 
decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa. L’offerta dovrà 
essere debitamente sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della Ditta concorrente. 

ARTICOLO 4 
(Garanzia fidejussoria definitiva) 

Gli operatori economici affidatari di forniture e servizi di singolo importo inferiore a Euro 
40.000,00 al netto degli oneri fiscali, possono essere esonerati dal presentare garanzia definitiva, 
previa decisione del Responsabile del Procedimento che valuterà tenendo conto dell’affidabilità 
del contraente, dell’importo contrattuale e della tipologia delle forniture di beni e servizi da 
eseguire. Qualora il Responsabile del Procedimento nella comunicazione di aggiudicazione alla 
ditta, indicasse la richiesta di costituzione della garanzia definitiva, l’operatore economico 
aggiudicatario dovrà prestare tale garanzia (Bancaria e/o Assicurativa) ai sensi dell’articolo 103 
del Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. La garanzia 
definitiva può essere ridotta del 50% qualora la ditta documenti il possesso della certificazione 
di qualità UNI CEI EN ISO 9000 di cui alla normativa europea della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.  
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ARTICOLO 5 

(Scelta del contraente) 

La scelta del contraente avviene adottando uno dei seguenti criteri: 
a) in base al minor prezzo, determinato mediante ribasso percentuale e in termini di valore 

assoluto sull’importo posto a base della gara, ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lettera 
c), del Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

L’apertura delle buste, l’esame e la scelta delle offerte, qualora il criterio di aggiudicazione 
prescelto sia quello del minor prezzo, sono effettuate dal Responsabile del Procedimento da solo 
o con altri due funzionari di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, nominati, a scelta 
fra i funzionari consortili, con determina dirigenziale. Per ogni procedura di gara sarà redatto 
apposito verbale di proposta di aggiudicazione e sarà trasmesso all’Amministrazione per la 
consequenziale aggiudicazione. Nel caso in cui sia stata presentata una sola offerta valida, la 
Commissione può dare corso all’affidamento qualora ritenga l’offerta vantaggiosa e congrua con 
quanto richiesto e semprecchè, nella lettera di invito, non sia stata esclusa tale possibilità. 

ARTICOLO 6 
(Dichiarazione sostitutiva) 

⃰Contrassegnare tutti i riquadri sottoriportati 
resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., oppure per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

□ attesta, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e precisamente: 

1) □ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati (art. 80, comma 1, del 
Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50): 

a) □ delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dell’art. 291quater del 
D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a una organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) □ delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 
322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’art. 2635 del codice 
civile; 

c) □ frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
comunità europee; 

d) □ delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) □ delitti di cui agli artt. 648bis, 648ter e 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamenti del terrorismo, quali definiti dall’art. 1 del d.lgs. 22 giugno 
2007, n. 109 e ss.mm.ii.; 

f) □ sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il d.lgs. 4 
marzo 2014, n. 24; 

g) □ ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

□ Oppure se presenti reati di cui al punto 1) 
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- indicare tutte le sentenze e limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 
una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato o, così per come previsto dall’art. 
80, comma 5, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, è ammesso a provare 
di avere risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito e di avere adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (art. 80, comma 7, del Codice dei 
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50); 

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

- l’esclusione relativa all’art. 80, comma 1, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, va disposta per tutti i soggetti (anche cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione della presente lettera-invito) di cui al comma 3 del medesimo articolo;  

2) □ che non sono presenti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, 
comma 4, del medesimo d.lgs. 159/2011 (art. 80, comma 2, del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50); 

3) □ di non avere commesso violazioni gravi, definitamene accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono  stabiliti (art. 80, comma 4, del Codice dei Contratti di 
cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50); 

4) □ Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm.ii., di quanto contenuto all’art. 80, comma 5, del Codice dei Contratti di cui al 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 

a) □ di non avere commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice dei Contratti di 
cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

b) □ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del 
Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c) □ di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

d) □ che la propria partecipazione alla procedura di gara non determina una situazione di 
conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50; 

e) □ che la propria partecipazione alla procedura di gara non determina una distorsione della 
concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’art. 67 del Codice dei Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e che la 
stessa non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) □ di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81; 
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g) □ che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non 
risulta nessuna iscrizione per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l’iscrizione; 

h) □ di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

i) □ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

l) □ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, o non risulti aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, salvo 
che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

m) □ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 
rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

□ ovvero 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

□ ovvero 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile e di avere formulato l’offerta autonomamente (nelle ipotesi testè indicate, la 
Stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica); 

5) Inoltre ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.: 

a) □ attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

b) □ attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 
ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii. o attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione 
previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii., ma che gli stessi si sono conclusi; 

c) □ indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che 
deve essere corrispondente a quella oggetto della presente procedura di gara. Devono, altresì, 
essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 
accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento anche ai cessati 
dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara; 
 
d) □ attesta di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto di servizio e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

e) □ accetta senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
presente allegato all’uopo predisposto; 
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f) □ attesta di avere preso conoscenza e di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali previsti in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere eseguito il servizio; 

g) □ attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 
e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 
del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 

h) □ attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali (ove 
necessari) e della mano d’opera da impiegare per l’espletamento del servizio, in relazione ai 
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

i) □ attesta di avere effettuato uno studio approfondito e di ritenerlo adeguato e realizzabile per 
il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

l) □ indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’e-mail, l’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC), il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art. 76, del Codice dei 
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara; 

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

m) □ attesta di essere iscritto all’albo professionale dell’ordine degli Ingegneri e eventuale 
abilitazione alla libera professione 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
 
n) □ attesta, ai sensi del punto 6.2, dell’Allegato “A” del DM 1 dicembre 2010, n. 269, di 
possedere la garanzia per la copertura assicurativa per la Responsabilità Civile verso Terzi 
(RCT); 
 
o) □ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 
ss.mm.ii. che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

p) □ attesta l’insussistenza delle cause di esclusione dalla procedura di gara di cui all’art. 41, del 
D.Lgs. n. 198/2006 (Codice per le pari opportunità tra uomo e donna ex articolo 6 della legge n. 
246/2005); 

q) □ dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti della vigente 
normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, a porre in essere tutti gli adempimenti previsti 
dall’art. 3 della legge 136/2010 e, quindi, accettare ed a far si che tutti i movimenti finanziari, 
relativi all’appalto, dovranno essere registrati su uno o più propri conti correnti, dedicato/i alle 
pubbliche commesse e sul quale, pertanto, dovranno essere effettuati tutti i movimenti afferenti 
l’appalto, utilizzando esclusivamente lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;  

r) □ dichiara di avere preso visione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
approvato con delibera consortile n. __ del __ gennaio 2017, di avere preso visione del Codice 
di Comportamento Integrativo di cui all’art. 6 del medesimo Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e di rispettare e far rispettare tutte le disposizioni normative, etiche e morali ivi 
contenute (pubblicato sul sito informatico dell’Ente alla sezione “Amministrazione 
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Trasparente”); 

s) □ dichiara, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, di non avere concluso contratti di 
lavoro subordinato e/o autonomo e comunque di non avere attribuito incarichi a dipendenti 
consortili che hanno esercitato o esercitano poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente nel 
triennio antecedente la data di scadenza del presente allegato;  

t) □ dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio, ovvero di 
non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzi di cui dell’articolo 37, comma 7, del Codice dei 
Contratti di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

5. □ Dichiarazione, resa ai sensi del Protocollo di Legalità e della Circolare dell’Assessore 
Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006, con cui il concorrente “si obbliga 
espressamente e in modo solenne nel caso di aggiudicazione”: 
- a comunicare tramite il RUP, quale titolare dell’Ufficio di direzione lavori, alla Stazione 
appaltante e all’Osservatorio regionale lavori pubblici, lo stato di avanzamento dei lavori, 
l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di subappalto e derivati, quali il nolo e le 
forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da 
occupare;  
- a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione 
di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti dei beni 
personali o in cantiere etc..); 
- che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e dichiara che 
non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in 
alcun modo la concorrenza; 
- a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo, etc. ed è consapevole 
che in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 

ARTICOLO 7 
(Capacità tecnica-organizzativa) 

Il concorrente dovrà dimostrare la propria capacità tecnico-organizzativa mediante: 

- presentazione di un elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione 
dei rispettivi importi,  date e destinatari, pubblici e/o privati che siano. 

- se trattasi di servizi prestati ad amministrazioni pubbliche, esse devono essere provate da 
certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni medesime. 

- se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata dagli stessi 
privati o, in mancanza, dallo stesso concorrente partecipante. 

ARTICOLO 8 
(Capacità economico-finanziaria) 

- dichiarazione sottoscritta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il fatturato 
globale d’impresa per l’importo relativo al servizio oggetto della gara 

ARTICOLO 9 
(Operazioni di verifica di regolare esecuzione) 

Per le forniture e/o i servizi di importo pari e/o inferiore a Euro 40.000,00 al netto degli oneri 
fiscali, la regolare esecuzione viene attestata da parte del Responsabile del Procedimento o dal 



 7

Direttore dell’esecuzione del contratto, ove nominato, mediante apposizione di visto sul 
documento fiscale dell’operatore economico affidatario.  

ARTICOLO 10 
(Direttore dell’esecuzione del contratto) 

La stazione appaltante, prima di dare esecuzione del contratto di fornitura e/o servizio, può 
nominare con apposita determina dirigenziale, un direttore dell’esecuzione del contratto, con il 
compito di monitorare il regolare andamento di esecuzione del contratto medesimo. 

ARTICOLO 11 
(Esecuzione forniture e/o servizi) 

L’esecuzione delle forniture e dei servizi avviene sotto la sorveglianza del Responsabile del 
Procedimento o del Direttore di esecuzione, ove nominato. In caso di ritardo o adempimento 
anche parziale imputabile all’affidatario, l’Amministrazione, nella persona del Dirigente di Area 
competente, su segnalazione del Responsabile del Procedimento o del Direttore di esecuzione 
del contratto, ove nominato, applica le penali previste. Inoltre, dopo formale ingiunzione, a 
mezzo posta elettronica certificata, o lettera raccomandata con avviso di ricevimento, rimasta 
senza effetto, ha facoltà di disporre l’esecuzione in economia di tutto o parte dell’intervento 
salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno derivante dal ritardo. Il Dirigente competente potrà 
avvalersi, in ogni caso, di tutti gli strumenti previsti dal diritto privato per la tutela e la 
salvaguardia dell’Ente. 

ARTICOLO 12 
(Ordinativi e adempimenti contrattuali) 

Il servizio potrà essere eseguito solo a seguito di comunicazione scritta (ordinativo) trasmessa a 
mezzo indirizzo di posta elettronica certificata a firma del Responsabile del Procedimento o del 
Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato, contenente l’oggetto della gara, l’esatta 
indicazione della prestazione da eseguire e gli estremi dell’atto di aggiudicazione adottato da 
parte della Stazione appaltante. La prestazione è a totale responsabilità della ditta aggiudicataria, 
che assume a proprio carico le spese di ogni natura.  

ARTICOLO 13 
(Variazioni entro il 20%) 

Le quantità dei beni e/o servizi da fornire, indicati negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, 
ha per l’Ente valore indicativo. La ditta aggiudicataria, è tenuta ad effettuare la fornitura e/o i 
servizi, sia per le maggiori che per le minori quantità rispetto a quelle indicate nell’avviso di 
gara e/o di richiesta offerta, nei limiti del 20% del valore contrattuale, senza che la ditta abbia 
diritto a reclamare, in caso di minori quantità rispetto a quelle originariamente previste 
nell’avviso di gara, indennità o compensi di sorta, tranne nel caso di incremento dove il 
corrispettivo verrà erogato per le maggiori quantità di beni e/o servizi richiesti agli stessi patti 
prezzi e condizioni previste nel contratto in essere. Nel caso in cui la variazione superi tale 
limite, il Responsabile del Procedimento o il Direttore di esecuzione del contratto, ove 
nominato, procede alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale, previa autorizzazione 
della Stazione appaltante e previa accettazione della ditta aggiudicataria. Il contratto può essere 
eseguito anche secondo l’uso del commercio, consistente in un apposito scambio di 
corrispondenza, mediante posta elettronica certificata. 

ARTICOLO 14 
(Attestazione di regolare esecuzione) 

Il Responsabile del Procedimento o il Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato, 
possono redigere apposita attestazione di regolare esecuzione della fornitura di beni e/o servizi, 
indipendentemente che sia stata inoltrata richiesta da parte della ditta aggiudicataria. 
L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 45 dalla ultimazione della esecuzione 
della fornitura di beni e/o servizi e deve contenere i seguenti elementi: 

a) gli estremi del contratto, ove previsto, e degli eventuali atti aggiuntivi; 
b) l’indicazione e le generalità della ditta aggiudicataria; 
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c) il tempo prescritto per l’esecuzione della prestazione e il tempo di effettiva esecuzione 
realizzato dalla ditta aggiudicataria; 

d) l’importo complessivo della fornitura del bene e/o del servizio eseguito; 
e) il nominativo del Responsabile del Procedimento o del Direttore di esecuzione del 

contratto, ove nominato; 
f) la dichiarazione di avere effettuato la prestazione a regola d’arte. 

ARTICOLO 15 
(Penali per ritardata esecuzione) 

In caso di mancato rispetto dei termini di consegna dei prodotti o di esecuzione di un servizio, 
potrà essere applicata una penalità, a carico della ditta aggiudicataria inadempiente, pari all’1‰ 
dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo, previa contestazione formale a mezzo 
raccomandata A.R., e/o indirizzo di posta elettronica certificata, disposta dal Responsabile del 
Procedimento o dal Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato, e in cui la ditta 
inadempiente verrà invitata a fornire eventuali spiegazioni e/o giustificazioni entro il termine di 
giorni 3 (tre), decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione. Se entro tale termine 
non saranno pervenute alla Stazione appaltante motivate e comprovate giustificazioni, il 
Responsabile del Procedimento o il Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato, 
potranno dichiarare l’immediata risoluzione contrattuale, applicando alla ditta inadempiente 
l’importo suindicato a titolo di penalità, oltre ad incamerare la cauzione definitiva, qualora sia 
stata richiesta. 

ARTICOLO 16 
(Pagamenti) 

I pagamenti sono disposti entro 60 giorni dalla data di ricevimento del documento fiscale, 
ovvero dalla data di attestazione e verifica della regolare esecuzione della fornitura e/o del 
servizio, se successiva alla data di ricevimento del documento fiscale, che dovrà essere 
debitamente liquidato dal Responsabile del Procedimento o del Direttore di esecuzione del 
contratto, ove nominato, previa acquisizione e verifica del documento di regolarità contributiva 
e fiscale prevista dalla normativa vigente in materia. Per importi inferiori a Euro 20.000,00 al 
netto degli oneri fiscali, il concorrente aggiudicatario dovrà produrre apposita dichiarazione di 
regolarità contributiva e fiscale a corredo del documento fiscale, resa ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 29 dicembre 2000, n. 445,  corredata da un documento di identità in corso di 
validità.   

ARTICOLO 17 
(Svincolo della garanzia definitiva) 

La garanzia definitiva, ove prestata a seguito di apposita richiesta, sarà svincolata a conclusione 
del contratto, previo accertamento della regolare esecutività della prestazione da parte del 
Responsabile del Procedimento o del Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato. 

ARTICOLO 18 
(Forme di contratto) 

La forma del contratto per le acquisizioni per affidamento diretto di fornitura di beni e/o 
servizio, viene stabilita di volta in volta in relazione alla natura e all’entità degli stessi, in uno 
dei seguenti modi: 

a) mediante scambio di corrispondenza, secondo l’uso del commercio, ai sensi dell’articolo 
1326 del codice civile, con la quale si dispone l’ordinazione della fornitura e/o del 
servizio e si riportano le condizioni della fornitura e/o della prestazione; 

b) accettazione, ove presente, del capitolato e/o del computo metrico estimativo, con 
sottoscrizione degli elaborati; 

c) mediante stipula di apposito contratto e/o disciplinare di incarico per scrittura privata. 
Il contratto, in qualsiasi forma adottato, deve essere conforme alle disposizioni vigenti nel tempo 
in materia di tracciabilità dei pagamenti, nonché dei sistemi di monitoraggio dei contratti 
pubblici. 

ARTICOLO 19 
(Proroga contrattuale) 
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I contratti potranno essere prorogati agli stessi patti prezzi e condizioni per un periodo 
complessivamente non superiore a mesi 6 (sei), su indicazione del Responsabile del 
Procedimento o del Direttore di esecuzione del contratto, ove nominato, su comprovate 
motivazioni oggettive e previa autorizzazione della Stazione appaltante. 

ARTICOLO 20 
(Cessione del contratto - Divieto di subappalto) 

Sono vietati a terzi contraenti qualsiasi cessione, anche parziale, dei contratti ed il 
consequenziale subentro di soggetti estranei nei rapporti obbligatori scaturiti dalla prestazione 
con la Stazione appaltante. Non viene considerata cessione del contratto, la trasformazione 
giuridica del soggetto contraente aggiudicatario, compresa la cessione dell’azienda o del ramo di 
azienda che comporti il trasferimento dell’intera organizzazione aziendale o di una porzione 
della stessa. 
È esclusa qualsiasi forma di subappalto. 

ARTICOLO 21 
(Elezione del domicilio) 

Il titolare o il legale rappresentante della ditta aggiudicataria, è obbligato a comunicare il proprio 
domicilio speciale, per tutto il periodo della durata di esecuzione della prestazione richiesta.   
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

ARTICOLO 22 
(Ulteriori disposizioni) 

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni: 

• si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente; 

• è in ogni caso facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della 
gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto di appalto; 

• il concorrente rimane vincolato alla propria offerta per giorni 180 dalla data di scadenza 
di presentazione della stessa, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante; 

• verranno escluse le offerte in aumento, alla pari e/o condizionate; 

• in caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio; 

• fatto salvo l’esercizio di autotutela nei casi consentiti dalle normative vigenti in materia e 
l’ipotesi di differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, il contratto 
d’appalto verrà stipulato mediante scrittura privata nel termine di giorni 35 e comunque 
non oltre il sessantesimo giorno che decorrono dalla data in cui l’aggiudicazione è 
divenuta efficace ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 9 del Codice dei Contratti. Le spese 
relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario; 

• la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia di cui al D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti; 

• nel caso che le informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159 abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una 
penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore 
maturato del contratto, salvo il maggiore danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori 
formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle 
attività conseguenti alla risoluzione; 

• tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazione tra Stazione appaltante e 
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operatori economici, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al 
domicilio eletto, all’indirizzo e-mail e/o di posta elettronica certificata (PEC) indicati dai 
concorrenti, il cui utilizzo sia stati espressamente autorizzato dal candidato ai sensi 
dell’articolo 76, del Codice dei Contratti e del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(CAD). Eventuali modifiche all’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tale forma di comunicazione dovrà essere tempestivamente segnalata al Responsabile del 
Procedimento; diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo 
o mancato recapito della comunicazione; 

• resta stabilito che, nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario dovesse ritardare 
ingiustificatamente la data di effettiva copertura del servizio richiesto, 
l’Amministrazione, previa formale messa in mora potrà, a proprio insindacabile giudizio, 
procedere alla revoca dell’aggiudicazione, in danno, secondo le procedure previste dalle 
vigenti disposizione di legge in materia di pubblici servizi; 

• in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’aggiudicatario, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei Contratti, ovvero di recesso ai sensi 
dell’articolo 88, comma 4ter, del Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione Appaltante 
interpellerà, progressivamente, gli operatori economici ammessi all’originaria procedura 
di gara risultanti dalla relativa graduatoria, al fine della stipula di un nuovo contratto per 
il completamento del servizio ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei Contratti; 

• il presente invito non è vincolante per l’Amministrazione che si riserva il diritto di non 
affidare o ridurre la fornitura del servizio per incapienza e/o per sopravvenute esigenze 
istituzionali. 

ARTICOLO 23 
(Trattamento dei dati) 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, la ditta dichiara di essere stata 
informata dei soggetti e delle modalità e finalità di trattamento dei propri dati e di essere a 
conoscenza dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003. 
L’aggiudicatario autorizza, la Stazione appaltante a trasmettere i dati a terzi qualificati, per 
adempimenti di legge e/o contrattuali e si obbliga a non rivelare ed a non utilizzare in alcun 
modo, per motivi che non siano attinenti all’esecuzione del presente contratto, dati, notizie ed 
informazioni e quant’altro messi a propria disposizione dalla Stazione appaltante, rendendosi 
garante della riservatezza anche da parte del personale e/o collaboratori, adottando ogni cautela 
e precauzione al riguardo. 
È fatto espresso divieto all’aggiudicatario di pubblicare ovvero autorizzare i dipendenti o terzi a 
pubblicare notizie, informazioni e dati acquisiti in relazione all’espletamento delle prestazioni 
oggetto del presente contratto. È facoltà della Stazione appaltante verificare in ogni tempo e con 
ogni modalità il rispetto dell’obbligo alla riservatezza di cui al presente articolo. 
L’aggiudicatario, nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali, è tenuto al rispetto delle 
disposizioni del d.lgs. n. 196/2003. 
Il mancato rispetto degli obblighi innanzi specificati, comporta la facoltà per la Stazione 
appaltante di procedere alla risoluzione di diritto rapporto ai sensi dell’articolo 1456 del codice 
civile, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni. 

ARTICOLO 24 
(Foro competente) 

Per ogni eventuale controversia  è stabilita la competenza del Foro di Catania. 

…………………., lì ……………………. 

        Il titolare o legale rappresentante 

       (__________________________) 


